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Incontri a ritmo serrato per tentare di sbloccare la vertenza ^!DÌ^n^?,X^ 
;- > f • Ì 

eri mette in La protesta dei 
la crisi latente del porto di Livorno 

le agitazioni alla To remar 

Itinerario 
gastronomico 

ètrùuA 

r. •,-}-

L'organico è sceso dalle 144 unità del 1973 alle attuali 109 - Le ripercussioni sull'economia por
tuale toscana - Molti traffici rischiano di essere dirottati - Gravi le responsabilità' del govèrno 

LIVORNO — Sul porto di Li
vorno si è acceso da alcuni 
giorni un preoccupante segna
le d'allarme. L'agitazione dei 
doganieri, che da martedì si 
astengono dalle prestazioni 
straordinarie e « fuori circui
to» ha funzionato da detona-
tore. • ; .'V • ì-.-;.' ->''••>'. j - r ^ ' 

Se da una parte la protesta 
ha paralizzato buona parte 
delle operazioni portuali, dal
l'altra ha contribuito a porta
re alla luce lo stato di crisi 
latente dello scalo labronico. 
La diminuzione 'dei traffici 
prodotta dalla * crisi del 
Nord America e dalla concor
renza dei porti nord europei 
è diventata ormai un dato di 
fatto, degno della massima 
attenzione e preoccupazione. 

Questo argomento e.quello 
più" complessivo delle prospet
tive del porto di Livorno so-; 
nò stati affrontati durante tut-
ti'gli incontri, a diverso livel
lo, che si sono susseguiti in 
questi -giorni «• e; indetti per 
sbloccare la vertenza dei do
ganieri. Mercoledì .pi. è tenu
to un vertice' tra rappresero r 
tanti sindacali del' personale 
delle ^dogane (Cgil, 'Cisl,' 
Uil). '•". Compagnia * lavorato
ri portuali e FlLt. Lacompa-, 
gnia ha espressola più com
pleta comprensione e disponi- , 
biUtà a sostenere le iniziati
ve che il sindacato riterrà op
portuno per dare soluzióne ai 
drammatici problemi dei do
ganieri. determinati essenzial
mente dalla carenza di orga
nico. Probabilmente > queste 
iniziative saranno rese note 
dagli organismi sindacali del
le dogane e dalla Federazio
ne' unitaria. dei trasporti entro 
la fine della settimana. A 
brevissima scadenza infatti — 
forse oggi stesso — si terrà 
un'assemblea tra tutte le or-
gàhizzaziohi sindacali dèi la
voratori che operano sul por
to. ••' •' . • - - : • . • - - . . 
* Oltre al fronte sindacale si 

registra la più ampia mobili
tazione anche da parte di tut

te le altre componenti portua
li:. Ieri mattina, il prefetto di 
Livorno dottor Dante Virgilio 
ha ricevuto.. rappresentanti 
dell'utenza portuale:.' agènti 
marittimi. - spedizionieri, ed 
altri, operatori. Un'altra as
semblea si è tenuta poi.nel 
pomeriggio tra gli utenti por
tuali. Gli > incontri dunque. 
si: stanno susseguendo a rit
mo serrato: sbloccare la pro
testa dei doganieri è divenu
ta là parola d'ordine. ". 

Ma se .il porto' rischia la 
paralisi, le responsabilità non 
possono essere attribuite ai 
dipendenti delle dogane. - Se 
mai alle inadempienze, alla 
latitanza del governo che da 
anni si - rifiuta di prendere^ 
provvedimenti.. ..l . .-. 

Nel 1973 f organico , della 
dogana:: di Livorno contava 
144 unità, nello stesso . anno 
furono movimentati 54 mila 
contenitori e quasi, 11 nula 

tonnellate di merci, con fi ri
sultato di un'entrata tributa
ria a favore dello stato di 187 
miliardi. Oggi i .traffici por
tuali •• sono aumentati note
volmente. Nel 1979 sono stati 
movimentati 278 mila conte
nitori e 13.133 tonnellate di 
merci. Le entrate tributarie 
sono salite a 579 miliardi, il 
personale delle dogane è in
vece sceso a 109 dipendenti. 
Uria situazione assurda e in
credibile '• che giustifica la 
protesta di quésti lavoratori. 
Essi non avanzano rivendica
zioni economiche, pretendono 
solo l'aumento dell'organico 
per poter, svolgere con' effi
cienza il loro lavoro, di con
trollo delle merci sottoposte 
a imbarco e sbarco. . 

Di queste' mèrci solo il, 2 
per cento viene controllato 
< de visu » per l'altro 98 per 
cento ci si affida all'onestà 
degli utenti, senza garanzie e 
con il rischio di incoraggiare 
la frode e di far passare .— 
dome è successo ultimamente 
.—'zanne di elefante per sca
tole .di cartone. , ,, 

Cosi,:mentre lo stato si af-
fanna ad attaccare tda-ogni 
direzione jil : reddito * dei lavo-, 
retori, ' mentre fl governò* 
mette Jini atto misure .con
giunturali; che non;risolvono! 
la crisi del paese, si dimenti
ca—osi vuole dimenticare — 
che in Toscana, a Livorno, si 

trascurano le entrate tributa
rie che L potrebbero entrare 
nelle casse dello Stato con un 
adeguato controllo delle mer
ci. • •••• .'-••- • ••-'• i ' , 

Senza contare le gravi ri
percussioni • ••- sull'economia 
portuale toscana prodotte in 
questi giorni dall'agitazione 
dei doganieri: molti traffici 
rischiano di. venire dirottati 
altrove. ' il • movimento delle 
merci dirette alle industrie di 
4 Provincie toscane (Livorno, 
Lucca, Pisa, Grosseto) è 
bloccato. Ma il . dato più 
incredibile della vertenza dei 
doganieri è la «monotonia». 
Il contenuto delle attuali ri
vendicazioni è identico alle 
richieste avanzate due anni 
fa, quando il caso scoppiò e 

. quando — ' ripetiamo — la 
quantità dei traffici era net
tamente inferiore. In quel
l'occasione la Direzione delle 
dogane assicurò il suo inter
vento e promise di incremen
tare il numero dei dipenden
ti.. Da quella data solo 4 fàc
ce nuove sonò state viste alla 
dogana ' di Livorno, nessun 
giovane è. stato assùnto • tra
mite la 285, le poche assun
zioni temporali di tre mesi 
sono "servite solo a : polveriz
zare e dequalificare l'attività. 
lasciando spàzio a \ specula
zioni clientelari.'j 

Stefania Fraddanni 

Si tratta di un giovane romano 
. v'-.H, i 

a Grotto 
con 50 fiale ^moriiifa! 

Sorpreso assieme ad alcuni tossicodipendenti - Le fia
le forse frutto di un Yurto in una farmacia capitolina 

\ * i • i*v"!' ^ 
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* Una -lotta 'che dura daf anni — I màritti-
' mi chièdono il miglioraménto del servizio 

V«; 

; GROSSETO — Un romano di 28 anni, Diego DI Lisa, còri 
precedenti penali legati alla droga; è stato arrestato dalla 
squadra narcotici della questura di.Grosseto. 

Fermato verso le 22 in piazza Ettore Soccl, àH un tiro di 
schioppo dalla più famosa piazza San Francesco, mentre 

2 si trovava insieme ad un gruppo dì tossicodipendenti gros
setani, dopo una perquisizione personale ed un sopralluogo 
nell'albergo in cui alloggiava è' stato' associato al carcere 

.mandamentale di via ^affî  Xt Di Lisa, nel capoluogo ma
remmano da alcuni giorni è stato trovato in possesso di com-
plessive 50 fiale di morfina «speciale» con. un valore sti
mabile al «mercato nero» di 8 milioni di lire: Nella perqui
sizióne personale gli agenti hanno sequestrato otto fiale .na
scoste nella tasca dei pantaloni mentre al "sequèstro delle 
altre fiale, di un.laccio emostatico, alcune siringhe e 450 
mila lire in contanti, gli inquirenti sono giunti dopo una 
perquisizione nella camera di albergo, dove il giovane aveva 
detto di avere anche una ricetta medica che prescriveva la 

-morfina.*--. >^- -•-;--;"-> -' • .;-:•-.•-<•-.'-'.;•-••,-• -V.v- •.•-' 
Non avendo trovato alcuna traccia di tale prescrizione, 

gli agenti, dopo averlo portato In questura per le formalità 
di rito, a tarda notte ̂ lo hanno tradotto in carcere sotto l'im
putazione «possesso di sostanze stupefacenti)». 

Per Tiritèra mattinata di ieri UDÌ Lisa è/Stato^sottoposto 
a stringenti interrogatori -per; appurare la5* provenienza ̂ dl 
questa quantità notevole-di morfina. Negli ambienti dèlia 
squadra mobile non. si esclude che le cinquanta fiale pos
sono essere state trafugate da una farmacia ̂ capitolina; > 

L'azienda ha «ammorbidito » la sua posizione •i\-, 

Programmate altre otto ore di sciopero come forma di pressione - Due i 
punti di maggior d^ssenso/rinquadramento UBÌCO e U m e r ^ 
PONTEDERA ' —- ^Molté. óre 
di serrate trattative presso 
la sede dell'Unione industria
li di Genova fra la direzione 
della Piaggio € il Coordina
mento nazionale FIM sui tè
mi della vertenza del gruppo 
Piaggio, che .interessa olire 
13 mila iròtalmeccanid- : ^ 

:;:La vertenza può dare im
portanti indicazioni per le al
tre numerose vertenze, aper
te negli stabilimenti metal
meccanici della; provincia di 
Pisa. La riunione non ha'por
tato ad un accordo ma ha 
registrato alcuni significativi 
progressi di cui da atto un 
comunicato della Federazió
ne lavoratori metalmeccanici 
diffuso dopo l'incontro e nel 
quale si annuncia che le par-

" _ T f ,1 - • 

ti torneranno a riunirsi nuo
vamente lunedi a Genova e 
che fi sindacato a sostegno 
della vertenza aziendale ha 
programmato 8 ore di sciòpe
ro dà effettuare in tutti gli 
stabilimenti del gruppo entro 
venerdì 11- '.y.--..>^ 
• « n Coordinamento naziona-
feyFLM dichiara il volantino, 
diffuso ih migliaia di copie. 
ritiene fondamentale; l'incon
tro di lunedi perchè, se la 
Piaggio si presenterà al ta
volò delle trattative i riveden
do sostanzialmente la propria 
posizione sudatami punti sul 
quali si è registrato il1 mag
gior dissenso, ci sono le con
dizioni per avviare una fase 
delle, trattative che • preluda 
ad una rapida e positiva conv 

clusione della vertenza ». 
-Quali sono guest!-punti di 

maggior dissènso? Pratica
mente .sono due, ; Si tratta' 
dell'inquadramento ùnico, su 
cui. la. disponibilità. Piaggio 
si manifesta isolo a-parole te 
del mercato del lavoro^ Da 
un , lato la Piaggio -prevede 
di effettuare 1.500 assunzióni 
nel.I960 ma poi non si dimo
stra disponibile. a progranv 
mare quantitativamente. ; e 
qualitativamente le assunzió
ni còìlegandole . si' program
mi di formazione professio
nale della Regione: e; degli; 
Enti locali è non si impegna, 
a farsi carico delle assunzio
ni in una politica della n»o~ 
bilità tesa a recuperare ma
no d'opera in, aziènde èvèh-! 

" . ' ' ''•• - ' • . - '•:;-•>ÌÌCK:Ì~.7Ì 

tualménte ;» crisi nelle zone 
dove,opera la Piaggio. 

Positivamente. invece viene 
consideralo rimpegno della 
azienda -di avamare proposte 
alternative sulla politica in
dustriale, sulla base delle "òs-
servazioni è critiche fatte dal 

, stedacato sulle precedenti in-
formaiioni aziendali, cosi co
me là volontà di andare a 

, discutere gli * aumenti sala-
:r£aji;senza^ ancorarli come 
precedentemente ' ' dichiarato 
ad una presenza dei lavora-
jtori in fabbrica. Infine\, c'è, 
l'impegno di vcàpòmltómè 
di sperimentazione per la mo
difica delle linee di montag
gio. .• ••-,• s: -y> 

.;•.-•"-. "•• *•• ; '' - • . . - . ' tryr 

LIVORNO' — Mentre,sul- -: 
l'attività commerciale dei • 
pòrto di Livorno si sta ad- ! 
densando una nuvola di so- : 
spetti, di incertezze e di 
gravi preoccupazioni, sulle 
banchine, del portp .turisti
co si jintensiflcaho i disagi ; ' 
procurati dall'agitazione dei ' 
marittimi de^la Tòrerhar. J 

~̂ >er tutta .la , giornata )'ài:-\ 
oggi è stato sospéso, il <:ser- ; 
vizio delle linee A 1; (LJl- •'• 
vorno - .Capraia • Portofer- \ 
ralo) ,'e A 4 (Giglio•-;Porto-
santpstefano). Da Ieri inol- -
tre, sono state abolite due 
coppie di, corse su tutte 
le linee dell'arcipelago to
scano "servite dalla compa
gnia regionale di pubbli
ca. navigazione. ^: 

•L'agitazione del •• marit
timi della Toremar è ini
ziata il 16 giugno, quando 
lo straordinario venne ri
dotto di 4 ore. giornaliere 
con là conseguente sospen
sione di uria coppia di cor- ;' 
se t per ogni nave. Già in -ì 

,queU!occasióne_. la.. Federa* 
zione marinara CGIL* 
d^L-UIL-anticipò lè> mò-
dalltà' d ì àùèstà nuòva la-
ŝè - di agitazioni chèysl••;* r 

aperta oggi. > *'> . '••'<••••' 
éf.-Stór-là-. iottà^dél ^marftll^ l 
mi òòntaibrmài/dueian^Lw 
Ih tutto questo periodo i 
lavoratori hanno sostenuto 
la^oro vertenza pernii con-.? 
lenimento deUé/^prestàzio-^ 
ni "d'i1 lavóro straordinario " 
per l'occupazione, la co
pertura previdenziale con-. ; 
tiriuativa e ii pot'erizlamèn-. : 
to ' dèi '^servizi 'marittimi.':• 

Il 27 marzo scorso il mi
nistero, della Marina, mer--
cantile e la società '. Tore-
mar hanno sottoscritto. un 
accordo con i lavoratori 
per l'acquisto della- sesta 
nave. La « Nave sociale » , 
avrebbe contribuito^ a scio
gliere alcuni '«odi :e- so-

1 pratutto - avrebbe; potuto 
permettere disfar, fronte a 
quèll*afflusso '.', particolar
mente intenso di turisti^ 
che tra ; qualche giorno» 
puntualmente, al riverse-

: ranno sulle' Isole. Ripropo
nendo tutta una serie di 
problemi *'• ormai v noti, ; e 
drammatici Ma l'accordo. 
faticosamente : ; raggiuntò 
non. è statò ' rispettato: ;H 
minfetero. del Tesorò'infatti 
non ha ; ratificato l'acqui-. 
siziohe dèlta . .sesta; nave 
(atto -. previsto entro - 46 
giorni)- e si rifiuta di in
contrarsi c o n i rappresen
tanti delle-organizzazioni 
sindacali; della Regione,'e 
degli enti economici e so
ciali elbanl '•'•'•-„ ^•'". 
\ La vertenza dèi marittl^ 
mi dèlia Toremar è cosi 
'divenuta' la vertènza, di tut
ti ;i 'lavoratori- dèn'Bìba•< *• 

i • -

-> -

Ieri assemblea aperta a Fornaci di Barga, oggi si svolgerà un incontro tra le portiflcf^P-^ 

Perché occorre un piano di settore per il marmo — I rischi di un gruppo diviso in mohopffodujpòwì - r- Orlando • «ccetterA 
un confronto civile? - I punti centrali della piattaforma: organizzazione del lavoro e tutela della salute[in fabbrica 

T t-- r 

Si. 

FORNACI DI BARGA — I 
lavoratori della LMI di For
naci di Barga si sonò fer
mati ieri per due ore e si 
sono riuniti in assemblea 
(un'assemblea aperta alle 
forse politiche e alle isti
tuzioni) . contro le - denunce 
piovute su dipendenti e sin
dacalisti in seguito alle tot-
te del "78, T7 e *TO. e per un 
ultimo approfondimento del
la piattaforma per la ver-
tensa di gruppo, definita dal 
coordinamento nazionale. . 

Le trattative con la dire-
*one detta LMI iniziano og
gi pomeriggio con un incon
tro presso VAssociamone In
dustriali di Pirense che sa
rà dedicato essenzialmente 
airaiastraxione delle propo
ste dei lavoratori. All'assem
blea di ieri mattina — a cui 
erano presenti esponenti dèi 
consigli di fabbrica degli sta
bilimenti di Liroestre e Cam-
potizzoro sulla montagna pi
stoiese e di Serrava!]* Seri-
via — doveva essere preseti-
te anche Q compagno Rinal
do Scheda òhe non è inve
ce potuto Intervenire - per 
impegni nazionali del sinda
cato. In questa fase delica
ta di valutazione dei provve
dimenti govemativt J " • 
' All'appuntamento del mat
tino, nella sala mensa della 
Lati, ha fatto poi seguito 
an attivo di zona della Gar-
fagnana e della media val
le del Serchk). organizzato 
dalla COTL. presso II cinema 
Puccini di Fornaci di Barga. 
' Si è trattato di due mo
menti strettamente legati, 
come ha messo bene In evi-
densa fi compagno Lanini 
nell'introdurre il dibattito 
sulla piattaforma della LMI. 

numerò»!, infatti, -1 

SITUAZIONE OCCUPAZIONALE GRUPPO.OLMI 
•;i\ tS 

i'itJJU 
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STABIUME^4TI 

. ,'... Fomad dì Barga (LU) 
Campo Tizzòro (PT) r 
Limestre (PT) 
Serravallc Scrivia (AL) 

.-• • Brescia /• - - - •--- >"-: --.v^ 
Villa Carcina (BS) ; 
Casarsa Ligure (GÈ) ; • 

TOTALE . ' 

. N. addetti -
Accordo 

; 30-7-1977 ; 

1.597.1-—.. 
1.055 
v234; fi4 
748 

- .:>---4».v-
' :. 834-::-."/ 

"•'•• J** 

5/198 -

- N . addetti— 
Febbraio 

ì". 11980[lf- d 

^1391 
945 

^ ' - - : i . Ì92 ' > 
802 
332 

, * 617 -, 
275 

4.751 

-r^- •* - -—•*"-7 =-: l ' i t i % "i 

/ t)t;cui 

- in CIG 

- .'i»::^ì-30 
* • " . " ' - - • " . ' ' * 

•.,- . • • l _ - : •'. l,_* 

.v;V:;ipeVt-i-; 
• M . _ x : 

; ;279;;;-';;-; 

Saldo 
; • ' . - : • : . / • < ' • • - = " • - • . : 

.;::-= —• =6'r --
— 110 

• . —.,42-::---. 

::::::.+-lM ":/:. 
V. • —• 9 6 " ' ' 
> — in 
v > \ — . : ' » • . ; : v ; ; 
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punti in comune delle ver
terne aperte nella sona: dal 
molo delle partecipa rioni 
statali in Gàrfachana; ali* 
appUcaskme dei.. piani di 
settore della metallurgia mr 
delia catta; al potenxiamen-
to della produiione energe
tica; al decollo di piani .so
nali di sviluppo agricolo, fo
restale e dt «saetto del ter
ritorio; al controllo del la
vóro a doraiclJo. 

NeU'aprlre la Ttrtensa al
la Utn — una venerila di 
tipo nuovo, .da anni 80 —•, 
I sindacati e il coordinamen
to hanno avuto due punti.di 
riferimento molto precisi. 
Da una parte la ristruttura-
sione di questi anni, la spe-
daliawsfone • .defH ' stabili
menti, tt calo di oentinala di 
porti di lavoro, la cassa, in
tegrazione. Dall'altra pane 
II ruoto atnteffco, di gran

de. importansa per Teoono-
mia naalonale di un'indu
stria di base come quella 
del semi-lavorati . di- rame, 
sulla quale deve pesare fi-
hahnente dopo annt di mo
nopolio IncontroUato, la pro-
grammasione e fl controllo 
democratico del governò"e 
delle regioni. 
• K'da qui dartva resigen-
aa — posta con forsa dai .la
voratori della LMI — di un 
piano di settore per 11 ra
me, poiché non è più tetie-
rabile il disimpegno dello 
Stato nei confronti di asien-
de che pruducmio m m a 

^
n^'in risposta proprio ai-

domanda pubMioa: 1' 
KltEL, la 8TP, il ministero 
della Difesa,- le Ferrovie 
dello Stato, il pòtigrafico, 
sono infatti 1. maggiori 
«clienti» di questo colosso 
dai rama. . - . - : . 

Tra 1 principali punii del
la piattaforma sono quelli 
delTorganissaxkme " del lavo
ro, della salute e dell'ambien
te. ET di pochi giorni fa il 
licenatamento di un operaio 
colpevole di essere affetto da 
una grave malattia polmo
nare contratta nella prolun
gata pennanensa in f onde-
ria: è un ejHsodlo dramma» 
ttco che fa da spia di una 
situasictit mtotterabtle e da 
cambiare ndlnlmante. 

Per quanto riguarda le ri
chieste salariali, i amdaca-
ti harcw dato pròva di gran
de muilm it—r, Var doven
do taswr uresesai «aii«na« 
atver» è tat*e mmortanti: 
un recupero salariale par 
tutti i mvcratorVuna parts 

veni iìfea? di prafesataiiaH-
tà e infine un nuòvo passo 

tra I 
grupf 

vari atabmmentt del 
to. Oooorre infatti ri

cordare. — e Tha fatto una 

fabbr 
— li 
è< rei 
le tu Prie 
naatai 

sana delf osaulgho di 
kea di CaapoUssoro 
nodo to orni la LMI si 
leataasante formata, e 
per questo, ha dovuto 
are - il coordinamento 
naie, del gruppo che 

nove staMlimentt di-
stocatt in S regioni La ra
gione 
eata 
{ U H 

laagalormente mtera*-
a questo col osso del 
— controllato dal vice 

preatdante dalla Cbnflndu-
stria 
Toam 

Orlando — * proprio la 
ina con aH staMBmentt 

di Fornaci A Barga, Lime-
sUu 
•oh < 

•' Campostsaoro ohe da 
wuuuawo dna zWtt dei 

di i asta dipendenti 
complesstvL 

La vertensa infatti si col-
lóoi naUà' JÉÉè avansata del 

, : , . . . - , . ...I 
'di3 

produttiva e fluansiaria dei-
i m U f i i e ' del' -gruppo SML 

Dopo alcuni acquisti nel T3, 
la IMI pasce infatti: nel 
l e ad un accordo c o n i a 
TLM che apportò al grup
po ali stabilimenti di Casar
sa Ligure,-Milano e Villa 
Cartina. A questo punto, av
viene la-ristrutrnrawinnr che 
BIS sana ad * ogni stahiifanen-
tò un" ruolo monòprodiittiTD: 
cosi Poraaci ai.apecmlissa 
neHa fonderia e heOa pri
ma laminaalóne, Campotisao-
ro e Villa Carcina neDa se
conda laminaalóne. Serra-
valle nelle barre e net tabi e 
cosi via. in un processo che 
porta effetti negativi e pe
ricolosi per l'organicsasione 
del lavoro e la vita in fab-

In questo quadro non viene 
nemmeno - rispettato l'accor
do sottoscritto nel luglio del 
17 che definiva, m base al
la fisionomia del.gruppo, r 
oMetttvo di um dipendentt 
da raggiungere entro il 3e 
aprile di qucafsnno s7 in 
questo ambito che al collo
ca la trattativa ohe tonda 
oggi a Pirense e dal cui an
damento *!'potrà valutare se 
la LMI avrà finalmente scel
to in modo maturo la vìa di 

retaatooi atndaca» 
(senaa sogni di ri

torno al bai tempi di domi
nio incontrastato), come rt-

una piattaforma di 
tipo che non sta sul

la'difensiva, ma am 
precisi Impecili aQa LMI 
investimenti SA un 
di sviluppo ueua pruuusions 
• den^occupaalone. . 

RMHO SsWwtini 

Non c'è 
export 

.-seitóa;:v 
che il 
* "\Ì\ r» 
voi " 

« 

1913? la -ditta -Roditi. 
uno dei maggiori «Buying < 

. ojficea » parigini decide '. 
di aprire anche a Firenze 
una filiale per curare, di
rettamente l'acquistò dei ; prodotti toscani per con
to dei suoi clienti, i gran
di magazzini, europei e 

' nord-americani. Tovaglie, 
. ricamate. • trecce, qappelli. 

di paglia di Firenze, cera
miche. di Capodimonte, 
guanti napoletani, vetri 
di Murano,. tessuti, vesti
ti, biancheria, lini. Sulla 
scia' di questo esempio nà
sce nel 1923 ti primo « bu
yer.* fiorentino , in&ipen-, 
dente,.la ditta del signora 
Osbner (guarda caso ex di
pendente della Ródili,'che 
dichiara fallimento tre an-

viil dopòK't i ?f \ v r ; 
s ;/ «buyer»» o i tbuytng 
'óffices '»- sigle màgiche- in 

Toscana, risalgono a quei 
tèmpi, quando solo pòchi 
eletti -potevano.:mandare 
d'oltre oceano le loro .or-

• dinaziòni per .prodotti di^ 
rara fattura e disitotevo-

,le costo. Ora una gran pan 
té della produzióne tipica 
della regione, prevalente
mente realizzata in-azien
de artigiane o in industrie 
leggere, passa attraverso -

•questa mano. Il circuito è * 
semplice: le grandi cote-. 
ne della distribuzione USA 
e europea .(ma gli Stati: 
Uniti, benché calati in, 

' percentuale fanno ancora 
la parie del leone) incari
cano uffici An terrà ita
liana di contrattate acqui
sti di merce di una cer

ata guàiBtà, [per un certo. 
prèzzo: '' L'tntermedUitore 
(ir buyìng office, àppon-' 
io) ' suddivide rordfnazkh 
né nelle diverse unità pro
duttive, selezionando leva-
rie aziènde, raccoglie, e 
controlla U prodotto, paga 
ciascun imprenditore rice
vendo dal committente 
una tetterà di eredito ca-

. muìattoa, -e trattenendo 
. naturalmente Ja -tua : per-
cestivate. L.2\ v.:"\->f,.--. 

: Firenze,; con U tempo» è 
diventata la capitale eu
ropea di quésta forma di 
intermediazione economi
ca, la capitale, dei *bu-
yers ». Ce ne sono, uffi-. 
cialmente iscritti nei no
cumenti della Càmera di 
commercio, 18t. La stessa 
attività viene esercitata. 

\da uffuHi che. le grandi 
ditte di distribuzione, met-

itono in piedi nelle capita
rti deWesportazIone, dà 
i singoli operatori e i*ter-
> mediati a tempo perso, 
senza contare gli importa-

\tori mpuri». Non C* ex-
port sema che •buyer» 

"VoelM. 
: Era tempo quindi che 
{qualcuno cominciasse, con 
*« contalo del ricercatore 
'e lo stimo*ideiFutattà-
ipubbtiea, a mettere U ma
ini in queste parte * * 
l mondo 
"dèOa e. 
Lo he fatto T1RFET, epa 

e 
quanto 

Non « caso Ut direttore 
Giuliano Esanchi che ha 
presentato U quaderno tu-
skemé al sveffBeitf* dciT 
tRPST Fraceusu Jfardl e 
stf curatori detta 

"En

tità di 
.ava sanali utFtntervento 
pubblico». 

- Leoampetenm e te pro-
• fessùmuUtà maturate nel 
corso déBa storta dei «••-
per».in, rescaaa^ potreb-
oero trovare posstbitità di 
efficace unuUcaatome net 
quadro di quelle che U 
Promrumma Kemùmale di 
soUuppo JKM» éefinisce 
come tpotstbMt uree di 

• ****"***<> ».'_ceatri^i e-

esfHM latore nattuuede e 
alrisfswrtator» estera, sva-
gfrummi per ricerche ti 
Mercato e 
zsoum di msptrU di 
increto et 

.privati, ICS, ttemume e 
Cantere di Commento 
dcUe fatatone* di 

PET non ha 
tutto è sesto sul 

intervista, incontri. 

* . C 

A LIVORNO 
] « I L MOLO» 

Via dell'Origine. 39 - Livorno 
•Tel. 0586/31042 • ' 
Un primo piatto favoloso: 
Conchiglie al molo ' 
Chiuso il martedì 

€ IL GIARDINO 
EMILIANO* .-"' 

Viale Italia, 103 - Tel. 0 5 8 6 / 
807002 - Livorno • • 
.Piatti di terra e di mare 
con scelta alla carta o 
con menù turistico. . . 

«DA GRAZIA» 
Via di < Montenaro,, 91 ^ .Te
lefono 579382* 
Gestione familiare, specia
lità spaghetti* «Ila Gra
zia » '• e polènta • d i mare 
Il vini sonò suggeriti dal 
soni mei lér> ,- ' 

NELLA PROVINCIA 
DI;PISA 

RISTORANTE «JANET» 
\ Via Maiorca, 2 6 ' - Marina di 
"''P'se - Tel. 050 /36521 

Specialità: tutte le varia-
. tà di pes^e ,v ; •• 
, Chiuso il lunedi -

«DA CESARINO» 
Villa Paradiso Ustgllano - Lari 
(Pisa) - Tel. 0387 /684290 
(685290) . - . . " • - . • . . . 
Specialità e rlgatonclnl al 
funghi porcini.» _ j r . - . . . , 
Chiuso II lupedl ;> 

«DA CIOCIO» 
Ceppato Casclana (Pisa) - .Te
lefono 0587 /646188 
Dalla pasta ài ripieni tut
to fatto in casa 

« I L PORTOLANO:» 
Livorno - Via' Paolo Lillà, 41 

.Tel . 0 5 8 6 / 4 0 8 6 1 6 . : . - ' 
, Uria vera specialità: ta
gliatelle al portolano, (ma-

. . r e ) - - - ; - - ; ' . ' " • ; '•'••••_ 

« I L PESCATORE» 
, Via OuillcI, 10 (Zona Piazza 

SS. Pietro Paolo) .-' Livorno 
Tel/ 0586 /23772 ':'.-
Specialità spaghetti al 

^ cartoccio e borsette di ma-
re. Chiuso II giovedì 

« I L ROMITO» 
•.Via' Aiirelte, 274 -' Callgn»!» 
• (Livorno) 
•'. Specialità marinare . . 

Ricchissima enoteca . 
«LIBECCIATA» 

•-." Piazza Guerrazzi, 1 5 - Teletono 
0586/24559 . . . 
Eccezionali elaborazioni 
del piatti di pesce • del 
« primi »:••:':-":-•*-'••• *•'_!• 

«AL CARRELLO» 
San Miniato • Piazza Pece, 4 / A 
Tel. 0571 /42388 
Specialità arrosti misti e 
pappardelle al carrello 
Chiuso il lunedi • 

• ~ T B U R I A N O * » 
Albergo. Ristorante • Pontegl-
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588 /30011 . 
Gestione familiare'cucina 
siciliane e toscane 
Chiuso la ' domenica sera 
e lunedi mattina . 

«ETRURIA» 
Piazza dei Priori, 8 - Volterr» 
Tel. 0588 /86064 x ; 
Specialità cinghiala, pap
pardelle alla.lepre, mine
stra di fagluoli 

«MERLO MARINO» L 
-'MflavGifiòifl, 19:-:,T«I. 22588 ;, 
£ Livorno ' ;• • -:-: '••' • r - ; , ^ h 
ff- i l ristorante der-rlcerca- -

tori dei piatti pregiati 
Chiuso la domenica "" ; 

'•-J-»« IL TRITÓNE» -
Trattoria - Via Malta. 12 (Sari 
Jacopo) L ivorno- 'Te l .^0586 / ' 
805222 ,• "'•-
Specialità mar ina ra . . . . ., 

** Chiuso II martedì <S^ •/. *..-;• 

f ÌN[PROVINCIA ^ 
DI LIVORNO 

: «SERRAGRANDE» 
" Lóc Serragrand* (Castiglioncé!-
" tò) - Livorno - Tel. : 0 5 8 6 / 
'• '767978 - ••• - ' * ' - ' 

Ampie sale per cerimonie 
- «EL FARO» 

V I * della Vittoria, 7 0 - Marina 
- di Cecina > Tel. 0 5 8 6 / 6 2 0 1 6 4 

•'• Specialità spaghetti ver
di alla- « Signora Sofia • 

; (pesce e'ricotta) ='•': ; ;' > 
~ - «^RUGANTINO» », < 

;. Csctlglroncella (Livomo)r..- 5V1« ; 
del Quercetanó - Tel. 0 5 8 6 / 
752707 •-.-"- •-.. - , '.-. 
« I l re dal capriccio; ma
rinaro e della cucina ro-

. mana» • • 
: : Chiùso II martedì 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo '-" Marina' oT' 

- Pisa .-• Ts!. 050/36692 - •.. . 
; : Gli antipasti sono'prepa

rati dirèttamente dal pro
prietario 

-Spec ia l i tà riso gamberi e 
'~ champagne • ^ • 

•:;>7 «MIRAVAULE» 
u Hotel Ristorante - San Miniato, 
piazzetta del Castello (del Djio-
mo) . 3 - Tel. 0 5 7 1 / 4 3 0 0 7 
Specialità-Risotto al ter-
tufo di Alba" :; 
•Chiusura'mercoledì / ' 

Ì ; GROSSETa W 
E PROVINCIA 

:•>.-:«•>• ébhy/ib* • : : ì 
Ristorante - 0564 /887069 - Te
lamone (Grosseto) Piazza Ga-

• ribaldi,^7; . •'—':• •••• ••.-"•••' 
Scampi si grata' e Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio ' e agósto sempre ; 

/aperto ---• •-••::-^~.. •••-•-' ••• 
« I L MOLINO» , 

vìa Mule di-Ponènte -Orbe-. 
tello - Tel. 0564/867763 
«Parrcto» vi .Invita alla 
degustazione delle specia-

:
s Jltà delia laguna - k. 
, «PICCOLO MONDO»-.. 
Piazza Istria -Follonica (Grot-

•' teto) - Tiri. 0 5 6 6 / 4 0 3 6 1 
tu t te le specialità, di pe> 

Chluao. Il mercoledì 

-«BELLE A R T I » 
Via Garibaldi, 6 - Cecina 
T«L 0 5 8 6 / 6 4 0 3 1 2 . ; ,"-. r; 
Chiuso il lunedì 

; Servio vi aspetta con le 
sua specialità ~ ;;

 r 

•*••- :« I L L IDO» 
Vada - Tal. 0 5 8 6 / 7 8 8 2 1 8 .. 
Sempre aperto . . 
Ampi saloni sul lungomare) 

«GIARDINO» 
Albergo ' Ristorante - Via Au-
rella, 525 - Tel. 0 5 8 6 / 7 6 0 1 5 2 

:Rosignafl6 Sotvty - - — •-• -»• ---:~^=-
Aperto tutti I giorni 
Specialità terra, e mare 
cucina uihbra •-.-•, 

A PISA 
«DA BRUNO» 

Pise . V i i L Bianchi, 1Z 
Tel. 050 /424611 , 
Trattoria cucina casalin
ga toscana ~ 
« NANDO DA MICHELE » " 
Via Conte»»» Matilde, 8 - Te
lefono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - Nel centro 
di PfM _ _ , 

•. La cucina teeeenu alrln-

«LA RUOTA» 
Via Aureli» • Km. 145 - Orbe-
tetto Scalo -; Tel. 0 5 6 4 / 8 6 2 1 3 7 
Piatti tipici: maremmani • 
spéciaiità e I brigoli » e w 
anguilla V 

^HUCCHÉSIA E ';-
• : ' ; T ; ^ V É R S I U A : ^ - - - -
' «VILLA LIBANO* 
Albergo Ristorante.. - - Barga 
(Lucca) - Tei . 0583 /73059 . 
Ottima cucina casalinga 

MASSA CARttABA 
--- «IL OROTTO» 

Via «Ma risela. 2 - Marina 
''MToL'.«085/21200 

.....- « T I T O SCHIPA » -
Ristorante Pensione - Vìa!* 
Ù. Foscolo7 -"VIeraggfo " - ' T * -
letorio 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 
Specixlità pasce alla braca 
Sempre aperto fino-a set-
tembre; -•'• • • • ; ' ' : '--"'. 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni X X I I I - Per
itoli (Lucca) - T a l . 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alia lampada 
Chiuso II, martedì 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

« DA FRANCO » 
'• Loorlit* CHnri Leranto (Spettai 
Piatti i «giunsi! liguri a 
tradizionali 

«SAN MARCO» 

) . TcL eiS7/«4454 
«Maliett l In aa-

U N O A L L A VOLTA 

Marina di Pisa " 
. Itel nostro viaggio at
traverso i ristoranti della 
Toscana approdiamo oggi 
a Marina di Pisa e faccia-
eoo visita al ristorante 
«La Romagna» in viale 
Litoraneo, La specialità, 
0 meglio una delie specia
lità di spicco che contri
buiscono al successo quo
tidiano del locale, sono gli 
antipasti che sono prepa
rati direttamente dal pro
prietaria Ce ne sono real
mente di ogni tipo e per 
totst 1 «usti, per chi ama 
1 salumi e per chi Invece 

è attratto dai prodotti del 
mare. _ 

Oltre agli antipasti a 
«La Romagna» si posso
no gustare innumerevoli 
piatti tra i euaM vi segna
liamo, per il gusto estre
mamente raffinato, 11 riso 
ai gamberi e champagne. 
Tutte le ricette rispondo
no comunque ad un deno
minatore comune: la ge
nuinità dei prodotti Im
piegati. Non è poco in un 
periodo in cui nel campo 

' di tatti i colori 

imndwan 
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